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La Vocazione: 

un dono della preghiera

INTRODUZIONE

Guida: Ci siamo raccolti intorno a Gesù per pregare per le vocazioni e per la nostra vocazione. Dio ci chiama ad un progetto particolare: ci chiama a seguirlo per realizzare una vocazione santa, al fine di realizzarci come cristiani e come uomini e donne di una società che vive l’amore di Cristo.
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Canto per l’Esposizione

PREGHIERA INIZIALE

Rit. 
Vieni Santo Spirito

Coro1: Vieni Santo Spirito, scendi su di noi,  noi ti invochiamo sciogli le nostre labbra perché possiamo lodare il Signore nostro,  e ringraziarLo per il dono grande delle vocazioni. Rit.

Coro2: Vieni Spirito Santo, Sei tu che il buon Gesù ci ha promesso, affinché non fossimo soli e abbandonati. Rit.
Coro1: Vieni Santo Spirito, Sei tu che il Padre Santo, il Padrone della messe manda continuamente, per consacrare a lui santi testimoni, strumenti del suo amore, e seguaci del Cristo. Rit.

Coro2: Vieni Spirito Santo, riempici di Te, perché possiamo innalzare la nostra lode al Dio altissimo. Rit.

ASCOLTO DELLA PAROLA

G. Ma perché è così importante pregare per le vocazioni? E’ stato Gesù stesso la prima volta a chiederci di pregare per le vocazioni, ascoltiamolo:

Dal Vangelo secondo Luca (10,1-2)

“Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe.» 

Parola del Signore.
T. Lode a te o Cristo.

Breve pausa di silenzio

RIFLESSIONE COMUNITARIA  

L. La messe (ossia il campo di grano) che da Gesù è paragonato al mondo e all’intera umanità che giace senza conoscere Dio, è sterminata, numerosa, ma gli operai (i sacerdoti, i consacrati e le consacrate, i laici impegnati e tutti coloro che realizzano la loro vocazione mettendosi al servizio di Dio e del prossimo) sono pochi. Affinché siano sempre di più, occorre pregare… “Pregate” dice Gesù. 

(pausa di riflessione)

L. “Pregate”. È’ un comando, non un invito, una pura esortazione. Come Gesù, nel vangelo, dice di pregare per i nostri nemici, di amare il nostro prossimo, così anche ci comanda di pregare perché il Padre invii numerosi e santi operai nella sua messe

(pausa di riflessione)

L. “Pregate il padrone della messe perché mandi operai alla sua messe” è un comando importante, fondamentale per Gesù. E questo lo possiamo comprendere poiché per ben due volte si ripete nei vangeli sinottici tale comando (Lc 10,1-2 e Mt 9,38). Tale comando, nel vangelo di Luca, è anticipato dal verbo “diceva” (nel tempo imperfetto) e questo ci fa capire che Gesù non solo una volta, ma tante volte, spesso, “Gesù diceva” di pregare per i buoni operai.

(pausa di riflessione)

 L. Infine, è indicativo per noi, quest’oggi, ricordare che Gesù stesso mette in pratica questo comando. E’ lui, per primo, che chiede al Padre i buoni operai. Prima, infatti, di chiamare i suoi apostoli, ci ricorda il vangelo “Gesù passò la notte in orazione” (Lc 6,12). Se lo ha fatto dunque Gesù, se lo ha più volte comandato, certamente dinanzi a Dio, questa nostra preghiera risulterà assai gradita ed accetta. Con questo spirito di fede, chiediamo a Dio buoni operai per tutta la Chiesa per il mondo intero e chiediamo che ognuno di noi, risponda con generosità alla chiamata di Dio.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione e la preghiera personale

Canto

Dagli scritti di S.Annibale M.Di Francia  

La necessità di questa preghiera si desume dal fatto che l’uomo non può essere condotto alla verità e alla salute se non per mezzo del sacerdote. Per questo appunto Gesù Cristo disse ai sacerdoti: Voi siete la luce del mondo, voi siete il sale della terra; non vi può essere luce, se non c’è un santo sacerdote! Dove qualche bene apparisce, dove la fede fiorisce, dove le anime trovano la salute, dove la gioventù cresce credente, dove i poveri trovano sollievo, dove le buone opere sorgono, dove la religione è sostenuta, difesa, protetta, l’errore combattuto; dove il laicato è cattolico ed attivo, ivi è sempre l’opera del sacerdote. Immaginiamo per poco che il sacerdozio, come un sole che tramonta, si spegnesse. Tutto il mondo non resterebbe nelle tenebre? Dove sarebbero più il culto di Dio, i sacramenti, la S. Eucaristia, la parola di Dio, la fede, la carità? Tutto perirebbe! Immaginiamo per poco il contrario, cioè che la terra abbondi di eletti ministri di Dio, di sacerdoti numerosi e santi: così numerosi, da corrispondere ad uno per ogni cento abitanti del globo; così santi, da eguagliare gli antichi apostoli: non sarebbe questa l’improvvisa salute e felicità di tutte le anime, nessuna eccettuata? Imperscrutabili giudizi di Dio! L’Altissimo ha voluto legare l’abbondanza dei degni operai della mistica messe, alla preghiera per ottenerla. Inoltre è necessario pregare il Padrone della Messe, perché non è sua l’utilità se manda gli operai nella sua messe, e se essi raccolgono una messe abbondante; ma l’utilità è esclusivamente nostra, cioè, degli uomini, dei quali dobbiamo vicendevolmente sollecitare e promuovere, con l’orazione a Dio, la salvezza.

Silenzio di adorazione

Preghiera per i buoni operai 


in ginocchio

G.  Padrone della Messe nelle tue mani è tutta l’umanità e Tu chiami ognuno di noi a lavorare in questa Tua Messe: scrivi in ogni cuore il Divino Comando di Gesù “ROGATE”: e in preghiere e opere facci operai santi e santificatori per la salvezza delle anime.

Rit. Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est! (Ad ogni intenzione di preghiera)

- Per Papa Benedetto XVI: GuidaLo col Tuo Santo Amore, o Gesù. SorreggiLo nelle difficoltà di ogni giorno, ammaestraLo, e  confermaLo  continuamente perché guidi la Tua Chiesa secondo il tuo volere. Rit.

- Per i consacrati e i sacerdoti: potenza dello Spirito che opera in loro, perché grazie a loro, Tu Gesù Ti fai vivo e vero nell’Eucarestia. Custodisci i nostri sacerdoti, proteggiLi dalle insidie, perché siano “sale della terra e luce del mondo”. Rit.

- Per le consacrate: portatrici sempre nuove dell’annuncio di Te Risorto nella gioia e nell’umiltà, perché nella semplicità siano testimoni della tua gioia e vedendo loro, ognuno di noi possa rivedere lo sguardo dolce e zelante della Vergine Maria. Rit.

- Per i laici e per le famiglie: costruttori della società quotidiana a modello della Gerusalemme Celeste, perché il Regno del Padre si realizzi nei cuori e i genitori aiutino i figli a rispondere alla Tua chiamata. Rit.

- Per i missionari: testimoni vivi del Tuo Amore, perché siano fedeli al Tuo comando di evangelizzare il mondo con la buona novella. Rit.

- Per tutti i giovani delle nostre comunità, perché stimolati dall’esempio del giovane ricco, che chiuso nel suo egoismo, per amore delle ricchezze, ritorna a casa triste, con coraggio e generosità sappiamo rispondere alla tua chiamata d’amore, per trasformare la nostra vita in un canto di gioia. Rit.
Benedizione eucaristica
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